
 

 

Servizio Civile Volontario 

Nazionale: 

dopo il progetto “Solidi e solidali”,  

quali strade percorrere come Associazione? 

 

Il 1° ottobre 2004, con almeno 4 mesi di ritardo dovuto ad un ritardo del Ministero accompagnato dal 

silenzio dell’Ufficio Nazionale, hanno iniziato il loro Servizio Civile i volontari che sono stati 

selezionati dai centri con i quali abbiamo presentato nel giugno 2003 il primo progetto di S.C.V.N.  

(Servizio Civile Volontario Nazionale). 

“Solidi e solidali” è stato un progetto pilota che serviva a “transitare” l’esperienza decennale maturata 

dall’Associazione con l’O.d.C. alla nuova prospettiva di Servizio Civile Volontario.  

Abbiamo realizzato questo progetto tramite  alcune realtà appartenenti al circuito del C.N.C.A
1
.  

La Circolare che regolamentava la presentazione dei progetti di S.C.V. prevedeva una copertura minima 

del 75% dei posti richiesti per poter rinnovare i progetti: il progetto. “Solidi e solidali” non è 

rinnovabile, possiamo presentare però nuovi progetti, anche con gli stessi enti/partner, ma con finalità e 

modalità diverse. 

Si pone ora la questione di quali strade intraprendere come Associazione in merito al Servizio Civile 

Nazionale Volontario. 

Sulla base della normativa vigente ma transitoria (con riferimento in particolare alla circolare del 

10/11/2003 riguardo alle nuove procedure di accreditamento) e dell’esperienza, anche se parziale al 

momento, del progetto “Solidi e solidali”, possiamo ipotizzare quattro possibili alternative: 
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 Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza 



 
Pubblicizzare 

progetti 

esistenti  

Aderire a 

progetti 

selezionati di 

altre 

organizzazio

ni (Caritas, 

CNCA, altro) 

Realizzare dei progetti 

che ci vedano come 

Ente capofila 

accreditato per il 

S.C.V., attuati in realtà 

con le quali abbiamo 

già operato 

(arcobaleno, azimut, 

altro) + realtà gestite 

direttamente 

dall’associazione  

Realizzare dei 

progetti che ci 

vedano come Ente 

accreditato 

esclusivamente per 

progetti che 

realizziamo in 

nostre realtà  

COMPITI 

DLL’AGESCI 

Censimento, 

verifica 

informazione 

Censimento, 

verifica  

Protocollo 

informazione 

Elaborazione del 

progetto, gestione parte 

burocratica, formativa e 

amministrativa dei 

volontari 

Elaborazione del 

progetto, gestione 

parte burocratica, 

formativa e 

amministrativa dei 

volontari 

COMPITI DEL 

PARTNER 
progetto progetto 

Partecipazione tramite 

centri operativi 
---------- 

FIGURE 

NECESSARIE 
Coordinatore Coordinatore 

Responsabile del scvn, 

progettista, responsabile 

della selezione, 

formatore, tutor, 

responsabile 

informatico, resp. 

monitoraggio 

Responsabile del 

scvn, progettista, 

responsabile del 

monitoraggio, tutor, 

resp. informatico 

 

CLASSE DI 

ACCREDITAMENTO 

nessuna nessuna 

Seconda fin almeno 31 

sedi di progetto o 

almeno 201 volontari 

Terza con almeno 6 

sedi di progetto e  

o almeno 30 volontari 

VANTAGGI 

Proposta di un 

servizio civile 

civile “docg”;  

 

Laboratorio in 

Associa dei 

temi  relativi a 

servizio civile 

Proposta di un 

servizio civile 

civile “docg”; 

 

Laboratorio in 

Associa dei 

temi  relativi a 

servizio civile 

Progetto elaborato con il 

nostro specifico stile 

Progetto di cui 

beneficia 

direttamente il lavoro 

associativo 

SVANTAGGI 
Il progetto è di 

altri 

La nostra 

adesione 

appare 

esplicitata da 

un protocollo, 

 

Il progetto è 

di altri 

Carico di lavoro molto 

più grande ed un 

corrispondente 

investimento economico  

Carico di lavoro 

molto più grande ed 

un corrispondente 

investimento 

economico  

 

Fermo restando la disponibilità della pattuglia PNS a seguire la parte più valoriale/contenutistica del 

SCV, crediamo sia opportuno che, qualora si decida di proseguire il cammino del SCV in Associazione, 

venga individuata all’interno della segreteria una persona di riferimento che si occupi di tutta la parte 

burocratica, con precedenza sugli altri compiti.. 



 

Da evidenziare anche che l’eventuale pagina web del SCV non dovrebbe essere più una pagina 

all’interno della pagine del settore PNS ma una cosa a sé stante, magari con un link diretto sulla home 

page del sito AGESCI  e sul portale capi nonché sul portale R/S.  

 

L’ indirizzo mail ad hoc serviziocivile@agesci.it, al quale si sono rivolti molti associati e/o Gruppi 
2
 che 

pur non ha avuto una grande evidenza, è stato uno strumento molto utile  per diffondere informazioni 

all’interno dell’associazione sul SCVN 
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 30/35 con diverse domande riferite a informazioni generiche sul SCV, informazioni relative ai progetti di SCV 

dell’AGESCI, informazioni relative alla copertura territoriale dei progetti di SCV dell’AGESCI, informazioni relative a 

nuovi progetti da presentarsi come singoli Gruppi, Zone o in collaborazione con il nazionale, informazioni relative a realtà 

dove svolgere servizio in occasione di Route di Clan 


